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VHF WIRELESS
MICROPHONE SYSTEMS

MANUALE OPERATIVO

TRM-1G
Radiomicrofono singolo VHF – Single Handheld VHF Wireless Microphone

TRM-1A
Radiomicrofono singolo VHF ad archetto – Single Headset VHF Wireless Microphone
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Contenuto della confezione
La confezione contiene i seguenti oggetti:

• Trasmettitore: 

 Radiomicrofono (mod. TRM-1G)

 Body-Pack (mod. TRM-1A)

• Microfono ad archetto (solo mod. TM-1A)

• Ricevitore

• Alimentatore

• Antenna

• Batteria demo

• Manuale Operativo

Caratteristiche
FREQUENZA IN BANDA VHF
La frequenza utilizzata dal presente sistema wireless è compresa all’interno del range di  
frequenze VHF, in ottemperanza alle normative vigenti.

UTILIZZO IN SISTEMA MULTIPLO
È possibile utilizzare più sistemi wireless contemporaneamente, avendo l’accortezza di 
utilizzare sistemi operanti su frequenze diverse.

RILEVAZIONE E RIDUZIONE DEL RUMORE
I dispositivi di trasmissione e ricezione sono dotati di sistemi di rilevamento e riduzione del 
rumore, per l’ottimizzazione del segnale.

INDICATORE DI STATO DELLA BATTERIA
Il trasmettitore (microfono o body-pack) è dotato di indicatore dello stato di carica della 
batteria:  se il  LED dell’indicatore è acceso, è necessario provvedere al  più presto alla 
sostituzione della batteria del trasmettitore.
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Ricevitore

Pannello Anteriore

1. Interruttore POWER

2. LED Power
Il LED illuminato indica che il ricevitore è acceso.

3. LED indicatore RF
Il LED illuminato indica che il ricevitore è in collegamento con un trasmettitore ed è 
pronto per la ricezione del segnale radio.

4. Controllo VOLUME
Ruotare  il  controllo  in  senso  orario  per  accendere  il  ricevitore  ed  aumentare  il  
volume del segnale. 
(Il modello TRM-2G dispone di doppio controllo VOLUME gestibile separatamente  
per i due canali di ricezione/trasmissione).
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Pannello Posteriore

1. Antenna B
Estrarre l’antenna per ottimizzare la ricezione del segnale radio.

2. Uscita Audio Mix Jack 6mm
Collegare all’uscita un jack audio per la trasmissione del segnale verso un mixer o 
un impianto di amplificazione audio.

3. Alimentazione AC
Collegare alla presa il cavo di alimentazione.

4. Antenna A
Estrarre l’antenna per ottimizzare la ricezione del segnale radio.
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Trasmettitore

Microfono (TRM-1G)

1. Capsula

2. LED POWER
Se illuminato, indica che il 
trasmettitore è acceso.

3. LED di stato della batteria
Se illuminato, indica che è 
necessario sostituire la batteria al 
più presto.

4. Interruttore ON/OFF
(Alcuni modelli potrebbero disporre di un  
secondo  interruttore  “Mute”  per  
attivare/disattivare il segnale audio senza  
spegnere il trasmettitore).

5. Vano batteria

Body-Pack (TRM-1A)

1. Antenna

2. Interruttore ON/OFF

3. LED POWER
Se illuminato, indica che il 
trasmettitore è acceso.

4. Connessione Jack MIC-IN
Presa per il collegamento del 
microfono ad archetto.

5. Vano batteria

(Specifiche soggette a possibili variazioni)
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Come ottenere un audio soddisfacente

Posizionamento corretto del microfono
Tenere il microfono a 10-15 cm dalla sorgente sonora. Per ottenere un suono più caldo, 
con una maggior presenza di bassi, avvicinare ulteriormente il  microfono alla sorgente 
sonora.
Non coprire la capsula con la mano.

Posizionamento corretto del microfono ad archetto
Indossare l’archetto intorno alla testa, posizionando il microfono a 13-15 mm dall’angolo 
della bocca.

Posizionamento corretto del ricevitore
Collocare il ricevitore su una superficie piana, a distanza di almeno 1 m da pareti, superfici 
metalliche e lontano da apparecchiature che possono creare campi magnetici o generare 
radiofrequenze.
Il ricevitore deve essere posizionato ad almeno 1 m da terra ed in linea di visuale con il  
trasmettitore.
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Risoluzione dei problemi

Problema Stato degli indicatori Soluzione

Nessun suono o suono 
debole

Il LED RF è spento

Verificare che l’interruttore 
del trasmettitore sia in 
posizione ON.
Verificare che la batteria del 
trasmettitore sia carica.

Il LED RF è acceso

Verificare la carica della 
batteria del trasmettitore.
Verificare le connessioni al 
sistema di amplificazione 
audio.

Il LED POWER è spento

Verificare che l’alimentatore 
sia inserito correttamente 
nella presa DC del 
ricevitore.
Verificare lo stato della 
presa di corrente.
Ruotare il controllo ON/VOL 
in senso orario.

Il LED RF è acceso

Verificare che le frequenze 
del trasmettitore e del 
ricevitore siano compatibili.
Controllare i collegamenti di 
apparecchiature esterne.
Riposizionare l’antenna del 
ricevitore.
Rimuovere eventuali 
ostacoli tra il trasmettitore 
ed il ricevitore.
Avvicinare il trasmettitore al 
ricevitore.

Il suono è distorto

I LED del ricevitore sono 
accesi ed il LED di stato 
della batteria sul 
trasmettitore è acceso

Cambiare la batteria al 
trasmettitore.

I LED del ricevitore sono 
accesi ed il LED di stato 
della batteria sul 
trasmettitore è spento

Controllare la batteria.
Controllare i collegamenti e 
le impostazioni delle 
apparecchiature audio 
esterne.

Il segnale audio è 
intermittente o il segnale 
viene perso durante il 
movimento

Il LED RF si spegne quando 
il segnale audio viene perso

Individuare sorgenti di 
interferenze RF vicine e 
spegnerle o isolarle.
Allontanarsi dalle zone di 
interferenza.

8



   VHF Wireless Microphone Systems TRM-1G –  TRM-1A

Specifiche tecniche

System
Carrier Frequency Range: VHF 174 MHz – 223 MHz
Service Area: 50 m
S/N: > 80 dB
THD: < 0.5%
Sensitivity: 60dB S/N (12 dBU)

Transmitter
Frequency Stability: ± 0.005%
Emission Power: <30 mW
Microphone: Unidirectional Dynamic
Current consumption: < 25 mA
Adapter: Dynamic or Capacitive
Battery Life Over 4h

Informazioni importanti sul prodotto
Omologazioni
Questo prodotto è conforme ai requisiti essenziali specificati nelle direttive pertinenti dell'Unione europea ed è contrassegnabile con la marcatura CE.

Gamma
Potenza di 
uscita

Da 174 a 223 
MHz

50 mW

Da 662 a 686 
MHz

10 mW

Da 863 a 865 
MHz

10 mW

NOTA: questo apparecchio radio è concepito per l'intrattenimento musicale ed applicazioni simili. Questo apparecchio radio può essere in grado di funzionare a frequenze non  
autorizzate nel Paese in cui si trova l'utente. Rivolgetevi alle autorità competenti per ottenere le informazioni relative alle frequenze ed ai livelli di potenza RF autorizzati nella vostra  
regione per i prodotti radiomicrofonici.

INFORMAZIONI SULLA CONCESSIONE DI LICENZA

Concessione della licenza all'uso: per usare questo apparecchio, in determinate aree può essere necessaria una licenza ministeriale. Per i possibili requisiti, rivolgetevi alle autorità  
competenti.  Eventuali  modifiche  di  qualsiasi  tipo  non espressamente  autorizzate  da  Technosound possono  annullare  il  permesso  di  utilizzo  di  questo apparecchio.  Chi  usa  
l'apparecchio  radiomicrofonico  Technosound  ha  la  responsabilità  di  procurarsi  la  licenza  adatta  al  suo  impiego;  la  concessione  di  tale  licenza  dipende  dalla  classificazione 
dell'operatore,  dall'applicazione e dalla  frequenza selezionata.  Technosound suggerisce  vivamente  di  rivolgersi  alle  autorità  competenti  per le  telecomunicazioni  riguardo alla  
concessione della licenza adeguata, e prima di scegliere e ordinare frequenze.

Avviso per gli utenti

Questo apparecchio genera, utilizza e può irradiare energia a radiofrequenza e, se non installato ed utilizzato secondo le istruzioni, può causare interferenze dannose per le 
comunicazioni radio.  Tuttavia,  non esiste alcuna garanzia che, in una specifica installazione,  non si  verificheranno interferenze. Se questo apparecchio causasse interferenze 
dannose per la ricezione dei segnali radio o televisivi, determinabili spegnendolo e riaccendendolo, si consiglia di tentare di rimediare all'interferenza tramite uno o più dei seguenti  
metodi: 

• cambiate l'orientamento dell'antenna ricevente o spostatela;
• aumentate la distanza tra l'apparecchio ed il ricevitore;
• collegate l'apparecchio ad una presa inserita in un circuito diverso da quello a cui è collegato il ricevitore;
• rivolgetevi al rivenditore o ad un tecnico radio/TV qualificato.

Nota: la prova di conformità  ai  requisiti  relativi  alla compatibilità elettromagnetica è basata sull'uso dei cavi in dotazione e consigliati.  Utilizzando altri  tipi  di  cavi si  possono  
compromettere le prestazioni relative alla compatibilità elettromagnetica. 

Eventuali modifiche di qualsiasi tipo non espressamente autorizzate dal produttore possono annullare il permesso di utilizzo di questo apparecchio. 

Per lo smaltimento di pile, imballaggi ed apparecchiature elettroniche, seguite il programma di riciclo dell'area di appartenenza.
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DLGS 259/03

TITOLO III
RETI E SERVIZI DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA AD USO PRIVATO 

Capo I
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 99
Installazione ed esercizio di reti e servizi di comunicazione
elettronica ad uso privato

1. L'attività di installazione di reti ed esercizio di reti o servizi di comunicazioni elettroniche ad uso 
privato e' libera ai sensi dell'articolo 3, fatte salve le condizioni stabilite nel presente Titolo e le 
eventuali limitazioni introdotte da disposizioni legislative regolamentari amministrative che prevedano 
un regime particolare per i cittadini o le imprese di Paesi non appartenenti all'Unione europea o allo 
Spazio Economico Europeo, o che siano giustificate da esigenze della difesa e della sicurezza dello 
Stato, della protezione civile, della sanità pubblica e della tutela dell'ambiente, poste da specifiche 
disposizioni, ivi comprese quelle vigenti alla data di entrata in vigore del Codice.

2. Le disposizioni del presente Titolo si applicano anche ai cittadini o imprese di Paesi non 
appartenenti all'Unione europea, nel caso in cui lo Stato di appartenenza applichi, nelle materie 
disciplinate dal presente Titolo, condizioni di piena reciprocità. Rimane salvo quanto previsto da 
trattati internazionali cui l'Italia aderisce o da specifiche convenzioni.

3. L'attività di installazione ed esercizio di reti o servizi di comunicazione elettronica ad uso privato, 
fatta eccezione di quanto previsto al comma 5, e' assoggettata ad una autorizzazione generale che 
consegue alla presentazione della dichiarazione di cui al comma 4.

4. Il soggetto interessato presenta al Ministero una dichiarazione resa dalla persona fisica titolare 
ovvero dal legale rappresentante della persona giuridica, o da soggetti da loro delegati, contenente 
l'intenzione di installare o esercire una rete di comunicazione elettronica ad uso privato. La 
dichiarazione costituisce denuncia di inizio attività. Il soggetto interessato e' abilitato ad iniziare la 
propria attività a decorrere dall'avvenuta presentazione. Ai sensi dell'articolo 19 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, e successive modificazioni, il Ministero, entro e non oltre sessanta giorni dalla 
presentazione della dichiarazione, verifica d'ufficio la sussistenza dei presupposti e dei requisiti 
richiesti e dispone, se del caso, con provvedimento motivato da notificare agli interessati entro il 
medesimo termine, il divieto di prosecuzione dell'attività. Sono fatte salve le disposizioni in materia di 
conferimento di diritto d'uso di frequenze.

5. Sono in ogni caso libere le attività di cui all'articolo 105, nonché la installazione, per proprio uso 
esclusivo, di reti di comunicazione elettronica per collegamenti nel proprio fondo o in più fondi dello 
stesso proprietario, possessore o detentore purché contigui, ovvero nell'ambito dello stesso edificio 
per collegare una parte di proprietà del privato con altra comune, purché non connessi alle reti di 
comunicazione elettronica ad uso pubblico. Parti dello stesso fondo o più fondi dello stesso 
proprietario, possessore o detentore si considerano contigui anche se separati, purché collegati da 
opere permanenti di uso esclusivo del proprietario, che consentano il passaggio pedonale o di 
mezzi.

Capo II
CATEGORIE DI RETI E SERVIZI DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA AD USO PRIVATO

Art. 104
Attività soggette ad autorizzazione generale

1. L'autorizzazione generale e' in ogni caso necessaria nei seguenti casi:
a) installazione di una o più stazioni radioelettriche o del relativo esercizio di collegamenti di terra e 
via satellite richiedenti una assegnazione di frequenza, con particolare riferimento a:
1) sistemi fissi, mobili terrestri, mobili marittimi, mobili aeronautici;
2) sistemi di radionavigazione e di radiolocalizzazione;
3) sistemi di ricerca spaziale;
4) sistemi di esplorazione della Terra;
5) sistemi di operazioni spaziali;
6) sistemi di frequenze campioni e segnali orari;
7) sistemi di ausilio alla meteorologia;
8) sistemi di radioastronomia.
b) installazione od esercizio di una rete di comunicazione elettronica su supporto fisico, ad onde 
convogliate e con sistemi ottici, ad eccezione di quanto previsto dall'articolo 105, comma 2, lettera 
a);
c) installazione o esercizio di sistemi che impiegano bande di frequenze di tipo collettivo:
1) senza protezione da disturbi tra utenti delle stesse bande e con protezione da interferenze 
provocate da stazioni di altri servizi, compatibilmente con gli statuti dei servizi previsti dal piano 
nazionale di ripartizione delle frequenze e dal regolamento delle radiocomunicazioni; in particolare 
appartengono a tale categoria le stazioni di radioamatore nonché le stazioni e gli impianti di cui 
all'articolo 143, comma 1;
2) senza alcuna protezione, mediante dispositivi di debole potenza. In particolare l'autorizzazione 
generale e' richiesta nel caso:
2.1) di installazione od esercizio di reti locali a tecnologia DECT o UMTS, ad eccezione di quanto 
disposto dall'articolo 105, comma 1, lettera a);
2.2) di installazione od esercizio di apparecchiature in ausilio al traffico ed al trasporto su strada e 
rotaia, agli addetti alla sicurezza ed al soccorso sulle strade, alla vigilanza del traffico, ai trasporti a 
fune, al controllo delle foreste, alla disciplina della caccia e della pesca ed alla sicurezza notturna;
2.3) di installazione od esercizio di apparecchiature in ausilio ad imprese industriali, commerciali, 
artigiane ed agrarie, comprese quelle di spettacolo o di radiodiffusione;
2.4) di installazione od esercizio di apparecchiature per collegamenti riguardanti la sicurezza della 
vita umana in mare, o comunque l'emergenza, fra piccole imbarcazioni e stazioni collocate presso 
sedi di organizzazioni nautiche nonché per collegamenti di servizio fra diversi punti di una stessa 
nave;
2.5) di installazione od esercizio di apparecchiature in ausilio alle attività sportive ed agonistiche;
2.6) di installazione od esercizio di apparecchi per ricerca persone;
2.7) di installazione od esercizio di apparecchiature in ausilio alle attività professionali sanitarie ed 
alle attività direttamente ad esse collegate;
2.8) di installazione od esercizio di apparecchiature per comunicazioni a breve distanza, di tipo 
diverso da quelle di cui ai numeri da 2.1) a 2.8).
3) Senza alcuna protezione, mediante dispositivi rispondenti alla raccomandazione della Conferenza 
europea delle amministrazioni delle poste e delle telecomunicazioni (CEPT) CEPT/ERC/REC 70-03, 
relativi all'installazione od esercizio di reti locali radiolan o hiperlan al di fuori del proprio fondo, 
ovvero reti hiperlan operanti necessariamente in ambienti chiusi o con vincoli specifici derivanti dalle 
prescrizioni del Piano nazionale di ripartizione delle frequenze.

2. Le bande di frequenze e le caratteristiche tecniche delle apparecchiature sono definite a norma 
del piano nazionale di ripartizione delle frequenze.

Art. 105
Libero uso

1. Sono di libero uso le apparecchiature che impiegano frequenze di tipo collettivo, senza alcuna 
protezione, per collegamenti a brevissima distanza con apparati a corto raggio, compresi quelli 
rispondenti alla raccomandazione CEPT/ERC/REC 70-03, tra le quali rientrano in particolare:
a) reti locali a tecnologia DECT o UMTS nell'ambito del fondo, ai sensi dell'articolo 99, comma 5;
b) reti locali di tipo radiolan e hiperlan nell'ambito del fondo, ai sensi dell'articolo 99, comma 5;
c) sistemi per applicazioni in campo ferroviario;
d) sistemi per rilievo di movimenti e sistemi di allarme;
e) allarmi generici ed allarmi a fini sociali;
f) telecomandi dilettantistici;
g) applicazioni induttive;
h) radiomicrofoni a banda stretta e radiomicrofoni non professionali;
i) ausilii per handicappati;
j) applicazioni medicali di debolissima potenza;
k) applicazioni audio senza fili;
l) apriporta;
m) radiogiocattoli;
n) apparati per l'individuazione di vittime da valanga;
o) apparati non destinati ad impieghi specifici;
p) apparati per comunicazioni in "banda cittadina - CB", sempre che per queste ultime risultino 
escluse la possibilità di chiamata selettiva e l'adozione di congegni e sistemi atti a rendere non 
intercettabili da terzi le notizie scambiate; sussiste il divieto di effettuare comunicazioni internazionali 
e trasmissione di programmi o comunicati destinati alla generalità degli ascoltatori. Rimane fermo 
l'obbligo di rendere la dichiarazione di cui all'articolo 145.

2. Sono altresì di libero uso:
a) i collegamenti su supporto fisico, ad onde convogliate e con sistemi ottici realizzati nel fondo ai 
sensi dell'articolo 99, comma 5;
b) gli apparati radioelettrici solo riceventi, anche da satellite, per i quali non sono previste 
assegnazione di frequenze e protezione: non sono compresi gli apparecchi destinati esclusivamente 
alla ricezione del servizio di radiodiffusione.

3. Le bande di frequenze e le caratteristiche tecniche delle apparecchiature sono definite a norma 
del piano nazionale di ripartizione delle frequenze.

Art. 107
Autorizzazione generale

1. Per conseguire un'autorizzazione generale all'espletamento delle attività di cui all'articolo 104, 
comma 1, lettera a), il soggetto interessato e' tenuto a presentare al Ministero una dichiarazione, 
conforme al modello riportato nell'allegato n. 14, contenente informazioni riguardanti il richiedente ed 
una dichiarazione di impegno ad osservare specifici obblighi, quali il pagamento dei contributi di cui 
all'allegato n. 25, nonché il rispetto delle norme di sicurezza, di protezione ambientale, di salute della 
popolazione ed urbanistiche.

2. Alla dichiarazione di cui all'allegato n. 14 deve essere acclusa la domanda di concessione dei 
diritti d'uso di frequenza, corredata dalla documentazione seguente:
a) un progetto tecnico del collegamento da realizzare, redatto in conformità alle normative tecniche 
vigenti, finalizzato all'uso ottimale dello spettro radio con particolare riferimento, fra l'altro, alle aree di 
copertura, alla potenza massima irradiata, alla larghezza di banda di canale, al numero di ripetitori; il 
progetto, sottoscritto da soggetto abilitato, e' elaborato secondo i modelli di cui agli allegati nn. 15 e 
16. Tale progetto deve contenere una descrizione tecnica particolareggiata del sistema che si 
intende gestire. In particolare, esso deve indicare:
1) il tipo, l'ubicazione e le caratteristiche tecniche delle stazioni radioelettriche;
2) le frequenze, comprese nelle bande attribuite al tipo di servizio che si intende gestire, di cui si 
propone l'utilizzazione;
3) il numero delle stazioni radioelettriche previste per il collegamento;
b) la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà conforme all'allegato n. 20 per i soggetti per i quali 
va acquisita la documentazione antimafia, ai sensi del decreto legislativo 8 agosto 1994, n. 490, e 
del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252.

3. Il Ministero, entro sei settimane dal ricevimento della domanda completa di ogni elemento 
necessario, provvede al conferimento del diritto d'uso delle frequenze comunicando la decisione al 
soggetto interessato il quale ha titolo all'esercizio dell'autorizzazione generale in concomitanza con 
l'intervenuta comunicazione. Le determinazioni del Ministero sono pubbliche. Resta impregiudicato 
quanto previsto negli eventuali accordi internazionali applicabili al caso in specie relativamente al 
coordinamento internazionale delle frequenze e delle posizioni orbitali dei satelliti.

4. Allo scopo di garantire una gestione efficiente dello spettro radio, dall'autorizzazione generale non 
discende al titolare alcun diritto individuale di uso in esclusiva delle frequenze assegnate.

5. Il soggetto che intende espletare le attività di cui all'articolo 104, comma 1, lettera b), e' tenuto a 
presentare al Ministero una dichiarazione conforme al modello riportato nell'allegato n. 17.

6. La dichiarazione contiene le informazioni riguardanti l'interessato, le indicazioni circa le 
caratteristiche dei sistemi di comunicazioni elettroniche da impiegare, ove previsti, e l'impegno ad 
osservare specifici obblighi quali quello del pagamento dei contributi di cui all'allegato n. 25, nonché 
quello dell'osservanza delle norme di sicurezza, di protezione ambientale, di salute della 
popolazione ed urbanistiche. Alla dichiarazione deve essere allegata la documentazione seguente:
a) il progetto tecnico del collegamento nel caso di installazione ed esercizio di una rete di 
comunicazione elettronica su supporto fisico, ad onde convogliate e su sistemi ottici, sottoscritto da 
un soggetto abilitato;
b) la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà conforme all'allegato n. 20 per i soggetti per i quali 
va acquisita la documentazione antimafia, ai sensi del decreto legislativo 8 agosto 1994, n. 490, e 
del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252;
c) gli attestati dell'avvenuto versamento del contributo a titolo di rimborso delle spese riguardanti 
l'attività di vigilanza e controllo relativo al primo anno dal quale decorre l'autorizzazione generale.

7. Per le stazioni radioelettriche a bordo di navi e di aeromobili, l'interessato, sulla scorta del verbale 
di collaudo della stazione, se prescritto, richiede al Ministero la licenza di esercizio; questa tiene 
luogo dell'autorizzazione generale.
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8. Qualora il Ministero ravvisi che l'attività oggetto dell'autorizzazione generale non può essere 
iniziata o proseguita, l'interessato ha diritto al rimborso del contributo versato per verifiche e controlli.

9. Nei casi di cui all'articolo 104, comma 1, lettera c), numero 1), il soggetto e' tenuto a presentare 
una dichiarazione contenente le informazioni di cui al modello riportato nell'allegato n. 18.

10. Nei casi di cui all'articolo 104, comma 1, lettera c), numero 2), il soggetto e' tenuto a presentare 
una dichiarazione contenente le informazioni di cui al modello riportato nell'allegato n. 19. Per la 
compilazione della dichiarazione si applicano le disposizioni dettate dal comma 6, fatta eccezione 
per la lettera a).

11. Quando la dichiarazione di cui al comma 10 e' effettuata da organizzazioni nautiche ubicate sulle 
coste marine, le stesse si impegnano ad installare, a richiesta del Ministero, presso le stazioni anche 
un radioricevitore sulla frequenza di soccorso nella gamma delle onde medie e ad assicurare 
l'ascolto di sicurezza su di esse per tutte le ore di apertura della stazione.

12. Se le dichiarazioni di cui ai commi 1, 5, 9 e 10 nonché la domanda di cui al comma 2 risultano 
carenti rispetto agli elementi informativi da considerare essenziali ed ai dati di cui agli allegati previsti 
dal presente Titolo, il Ministero richiede, non oltre trenta giorni dalla presentazione delle dichiarazioni 
stesse, le integrazioni necessarie, che l'interessato e' tenuto a fornire entro trenta giorni dalla 
richiesta.

13. Il Ministero, ove non pervengano nei termini le integrazioni di cui al comma 12, ovvero non 
provveda al conferimento del diritto d'uso, revoca l'autorizzazione generale. Il termine può essere 
prorogato dal Ministero, per una sola volta, a richiesta dell'interessato.

14. Ogni variazione degli elementi di cui alla dichiarazione ed alla relativa documentazione, che si 
intenda apportare successivamente alla presentazione della dichiarazione, deve essere 
tempestivamente comunicata al Ministero.

15. Il titolare dell'autorizzazione generale e' tenuto a conservare copia della dichiarazione di cui ai 
commi 1, 5, 9, 10 e 14.

16. Le autorizzazioni generali di cui all'articolo 104, comma 1, lettere a) e b), possono essere cedute 
a terzi, anche parzialmente e sotto qualsiasi forma, previa comunicazione al Ministero. Il Ministero, 
entro sei settimane dalla presentazione della relativa istanza da parte dei soggetti cedente e 
cessionario, può comunicare il proprio diniego, ove non ravvisi la sussistenza dei requisiti oggettivi e 
soggettivi in capo al soggetto cessionario, per il rispetto delle condizioni di cui all'autorizzazione 
medesima. Il termine e' interrotto per una sola volta se il Ministero richiede chiarimenti o 
documentazione ulteriore e decorre nuovamente dalla data in cui pervengono al Ministero stesso i 
richiesti chiarimenti o documenti.
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Technosound sviluppa continuamente nuovi prodotti, insieme a quelli già esistenti.
Per questa ragione la fabbrica si riserva il diritto di modificare le specifiche e le informazioni del presente manuale senza preavviso.
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